
 
“[…] Noi due avremo bisogno di tempo per imparare a comprenderci senza parlare, ma 
leggendoci negli occhi le necessità, gli stati d’animo, riusciremo a creare un posto tutto 
nostro. 
Avrai bisogno di qualche giorno prima di scoprire che la mia mano sa accarezzare con 
calore e tu ti senta sicuro […]” 
 

Con queste parole abbiamo iniziato la nostra avventura nella Scuola dell’Infanzia S.G.E. 
 
E dico “abbiamo” perché è un percorso che si fa tutti insieme: bimbi, genitori, insegnanti, direttrice, 
Don Agostino e tutto il personale della scuola e del Consiglio d’Istituto. 
 
Nei nostri anni di cammino in questa scuola ci siamo sentiti, mio marito ed io, affiancati e supportati: 
sappiamo che in ogni momento le insegnanti, e non solo la nostra di sezione, e la direttrice sono 
pronte ad ascoltarci e si adoperano per conoscere tutte le informazioni necessarie a far sì che ciascun 
bambino possa sentirsi accolto in una grande famiglia. 
 

“Sedute sulle poltrone del teatro, mentre guardavamo i nostri bambini recitare e cantare 
per la gioia degli occhi di tutti i genitori ed i nonni presenti, abbiamo rivisto in quei 
minuti un film di 3 anni, 3 anni lunghi, intensi, belli, ricchi di novità, di scoperte, di 
crescita” 
 

Mentre guardavo le insegnanti abbracciare ciascun Remigino, con la stessa intensità nell’abbraccio dal 
primo all’ultimo, leggevo nei loro occhi emozione, gioia, un pizzico di nostalgia e tanto, tanto amore, 
quasi a voler accompagnare questi bimbi il più possibile nel “lasciarli andare a crescere”. 
 
Questa è una scuola dove ci si sente a casa. 
È una scuola che propone (delle iniziative post-scuola, mi è tanto piaciuta la formazione su 
comunicazione e sicurezza per genitori e gli incontri di letture per i bimbi). 
In questa scuola l’organizzazione fa eccellenza…e la cucina è migliore di quella della mamma: parola 
di Alberto!    
                                                                       Mamma Giovanna 
Verona, giugno 2013  


